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1) Presentazione e obiettivi del corso 
 
Il corso ha l’obiettivo di fornire le conoscenze di base dei principali metodi di datazione assoluta 
mettendo in evidenza le potenzialità ed i limiti di ciascuno di essi nella diagnostica dei beni culturali. 
 
Programma del corso. 
 

Introduzione al corso. 
    1.1 Datazioni assolute e datazioni relative. 
    1.2 Le principali tecniche di datazione. 
    1.3 Terminologia. 

La dendrocronologia. 
 2.1 Principi del metodo; 
 2.2 Potenzialità e limiti della tecnica; 
 2.3 Metodi di campionamento ed analisi delle sequenze anulari; 
 2.4 Il confronto con le datazioni al radiocarbonio. 
     Richiami di Fisica Nucleare 
 3.1 Richiami sulla struttura dell’atomo; 
 3.2 Leggi di decadimento radioattivo; 
 3.3 Famiglie radioattive naturali: equilibrio secolare; 
 3.4 Richiami di statistica: la statistica di Poisson. 

Il metodo di datazione con il radiocarbonio. 
 4.1 L’importanza del metodo del radiocarbonio nella ricerca archeologica; 
 4.2 I  meccanismi di produzione del 14C in natura; 
 4.3 La condizione di equilibrio dinamico tra un organismo e la sua riserva di radiocarbonio. 
 4.4 Il Frazionamento isotopico naturale; 
 4.5 Principi del metodo di datazione; 
 4.6Tecniche sperimentali: datazione convenzionale e mediante spettrometria di massa con 

acceleratore; 
 4.7 Precisione ed accuratezza delle datazioni al radiocarbonio; 
 4.8 La conversione delle date convenzionali al radiocarbonio in date storiche: la calibrazione; 
 4.9 La calibrazione: analisi statistica; 
 4.10 Tecniche avanzate di calibrazione: il “wiggle matching dating”. 
 4.11 L’effetto di riserva marino e la calibrazione dei dati marini. 
 4.12 La problematiche connesse alla scelta ed al  prelevamento dei campioni per la datazione. 
 4.13 Il contributo del radiocarbonio alla ricostruzione del paleoambiente e di cambiamenti 
climatici globali. 
 4.14 Esempi di applicazioni del radiocarbonio in ambito archeologico. 
 4.15 Esempi di applicazioni del radiocarbonio nella storia dell’arte. 

Il metodo di datazione mediante termoluminescenza (TL) e luminescenza otticamente stimolata (OSL) 
 5.1 Principi del metodo; 
 5.2 Tecniche sperimentali: inclusion, fine grain e pre-dose; 
 5.3 Precisione ed accuratezza; 
 5.4 La luminescenza otticamente stimolata (OSL) 
 5.5 Esempi applicativi: datazioni di ceramiche e vetri; 
 5.6 Potenzialità e limiti del metodo. 

La risonanza di spin elettronico. 



 6.1 Principi  del metodo; 
 6.2 Tecniche sperimentali di misura; 
 6.3 Precisione ed accuratezza, range temporale di utilizzo. 
Gli “orologi” radioattivi. 
 7.1 Leggi di decadimento radioattivo: richiami; 
 7.2 Il metodo del potassio argon (K-Ar); 
 7.3 Il metodo dell’uranio-torio; 
 7.4 Tecniche di misura; 
L’archeomagnetismo. 
 8.1 Il campo magnetico terrestre; 
 8.2 Principi del metodo; 
 8.3 Curve di riferimento; 
 8.4 Esempi applicativi. 
Datazione mediante idratazione dell’Ossidiana 

9.1 Principi di base; 
9.2 Applicazioni e limiti del metodo. 

Datazione mediante racemizzazione degli amminoacidi 
 
Bibliografia: 
Dispense a cura del docente. 
 
Approfondimenti: 
M.J. Aitken, Science Based dating in Archaeology, Longman Archaeology Series. 
 
 
2) Conoscenze e abilità da acquisire 
 
L’insegnamento mira a fornire le conoscenze dei principi fisici e chimici su cui si basano le principali 
tecniche di datazione assoluta. Al termine del corso gli studenti acquisiscono conoscenze relative 
all’applicabilità dei diversi metodo di datazione in relazione alla tipologia di materiale da datare, al 
range cronologico di interesse ed all’incertezza delle misure. Le abilità acquisite consentono di leggere 
correttamente i risultati di una datazione assoluta e di scegliere in modo corretto la tecnica più adatta 
alla soluzione di uno specifico problema diagnostico. 

 
3) Prerequisiti 
 
Lo studente che accede a questo insegnamento dovrebbe avere almeno una conoscenza generale di 
principi di fisica e di chimica di base. 
 
4) Docenti coinvolti nel modulo didattico 
 
Il corso viene tenuto dal docente titolare.  
 
5) Metodi didattici e modalità di esecuzione delle lezioni 
Il corso si avvarrà di diversi metodi didattici: 
 
– didattica frontale 
– attività seminariale 
 
L’insegnamento si compone di lezioni frontali. Incontri seminariali vengono organizzati al fine di 
approfondire aspetti di rilievo o particolare interesse, 
 
6) Materiale didattico 



 
Il materiale didattico è costituito dalle dispense preparate a cura del docente e distribuite agli studenti. 
 
7) Modalità di valutazione degli studenti 
 
Prova orale 
L’esame mira a valutare il raggiungimento dei seguenti obiettivi didattici:  
 
o Conoscenza dei principi di base delle principali tecniche di datazione; 
o Capacità di interpretare una datazione assoluta in modo corretto; 
o Capacità di individuare vantaggi e limiti dell’applicazione delle tecniche di datazione assoluta. 
 
Lo studente viene valutato in base ai contenuti esposti, alla correttezza formale ed alla capacità di 
argomentare le proprie tesi.  
 
8) Modalità di prenotazione dell’esame e date degli appelli 
 
Gli studenti possono prenotarsi per l’esame finale esclusivamente utilizzando le modalità previste dal 
sistema VOL 
 
La commissione d’esame è così composta: Gianluca QUARTA (Presidente), Lucio CALCAGNILE 
(membro), Antonio SERRA (membro). 


